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agricolturainforma@provincia.bergamo.it
Sulla scia di una tendenza ormai affermatasi da anni anche in territorio orobico, sul modello europeo, si conferma anche nel periodo di Natale la grande affluenza di consumatori alle aziende agricole che offrono il servizio di vendita diretta dei propri prodotti agroalimentari.

"Il ritorno all'acquisto diretto in campagna - dichiara l'assessore provinciale all'Agricoltura Luigi Pisoni - prende sicuramente le mosse dalle preoccupazioni dei cittadini in materia di salubrità dei prodotti alimentari che, pur in presenza di un numero crescente di certificazioni, sono stati oggetto negli ultimi cinque anni di una serie di scandali alimentari senza precedenti. Sul territorio bergamasco sono circa 450 le aziende che hanno intrapreso questo tipo di attività, riscuotendo grande successo presso i consumatori".

La rassicurante figura dell'agricoltore e la garanzia del ricorso a tecniche tradizionali, senza manipolazioni industriali sui prodotti, costituiscono gli elementi di maggiore attrattiva della vendita diretta. Inoltre, il susseguirsi di polemiche sui prezzi di alcuni beni alimentari, incentrate sull'individuazione di speculazioni ai danni del consumatore lungo la filiera, hanno ulteriormente amplificato la ricerca di un rapporto fiduciario con il produttore, tanto che da una ricerca del 2005 di Nomisma-Demetra condotta su un campione di oltre 1000 consumatori emerge che il 35% ha acquistato almeno una volta nel corso dell'anno prodotti alimentari direttamente in fattoria.

"In occasione delle festività poi - aggiunge l'assessore Luigi Pisoni - gli imprenditori agricoli si dimostrano anche particolarmente oculati nell'offrire al pubblico i prodotti o combinazioni alimentari tipiche dei pranzi natalizi e immancabili sulle tavole imbandite. Numerose anche le aziende che vendono confezioni e cesti regalo ricolmi di prelibatezze del patrimonio agroalimentare bergamasco: formaggi, salumi, vino, miele sono tra i più richiesti, ma anche frutta, ortaggi e carne".

La vendita diretta garantisce nuovi sbocchi di mercato ai prodotti bergamaschi e nel contempo promuove l'utilizzo di prodotti freschi e di stagione; ecosostenibili, non solo perché ottenuti con tecniche rispettose dell'ambiente, ma anche perché contribuiscono, grazie alla vicinanza tra luoghi di produzione e di vendita, ad abbattere il traffico e l'inquinamento.

"Ora l'obiettivo - conclude Pisoni - è la sempre maggiore professionalizzazione in materia da parte dei nostri imprenditori per affrontare opportunamente la crescita del fenomeno prevista nel medio periodo. Una risorsa importante anche in tal senso rimane la creazione di forme di associazionismo e di cooperazione".
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